
  

 

 

 

 

San Nicola in cammino… con noi! 
 

Carissimi,  

Non si può tornare indietro, nel tempo non si può mai tornare indietro. Il passato non ci appartiene, 
così come il futuro. Il presente è ciò che Dio ci chiede di vivere. Sembrano frasi banali ma, a pensarci 
bene, lo sono davvero? Viviamo nell’oggi di Dio e in questo ambito spazio-temporale siamo 
chiamati ad accogliere la nostra vocazione di uomini, di donne, di cristiani! 

Se ci fermassimo a pensare nostalgicamente al nostro modo di vivere di un tempo, senza imparare 
nulla da quanto la storia ci chiede di attraversare; se non imparassimo niente da quanto ci sta 
accadendo… poveri noi! Seguendo il magistero di papa Francesco riflettiamo piuttosto su questa 
nostra condizione e, insieme, non lasciamoci rubare la speranza! Dobbiamo avere il coraggio di 
ripensare insieme un futuro differente alla luce dello Spirito, senza cedere ai consigli ingannevoli 
delle nostre nostalgie. 

Ci apprestiamo a vivere la nostra Festa patronale in forma ridotta, verrebbe da dire se ragionassimo 
alla maniera umana, materiale; se pensassimo che il senso della festa si riducesse a livello 
dell’appagamento dei sensi, dei nostri appetiti superficiali. In realtà l’essenziale ci è offerto anche 
oggi e a questo ci è chiesto di “ritornare”, non alla tanto osannata “normalità”, ma a ciò che conta 
davvero: la Celebrazione eucaristica vissuta nella comunione e nella fraternità sincera, insieme alla 
festa, vissuta poi in famiglia. 

Coraggio, dunque! Ritroviamoci attorno all’altare del Signore, per condividere l’offerta di una Vita 
che va ben al di là della banalità e, valicando il piano orizzontale, si apre con coraggio alla 
dimensione spirituale, spesso forse trascurata. Disponiamoci ad accogliere un percorso condiviso, 
sinodale, per approdare a un futuro più credibile e fecondo per tutti. 

San Nicola guidi le nostre menti e i nostri cuori a ispirarsi al senso di una fraternità sincera, a 
partire dall’Eucaristia. La nostra vita divenga offerta gradita a Dio attraverso il servizio dell’amicizia 
e dell’accoglienza rese ai fratelli e alle sorelle! Così renderemo onore al nostro Santo Patrono, solo 
allora potremo invocare senza ipocrisie la Sua paterna intercessione e protezione! 

Vi attendo con gioia, 

don Gianluca 

❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀  
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Per riflettere in famiglia… 
 

Il Papa ha indetto per il 2022 un Sinodo dei vescovi su Chiesa e sinodalità 
 

Papa Francesco ha sempre posto l’accento, nel corso del suo pontificato, sullo stile sinodale della 
Chiesa. In linea con questa convinzione ha voluto scegliere il tema del Sinodo dei Vescovi per il 
prossimo 2022: “Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione”. 

La Chiesa sinodale, al centro del cammino di preparazione, dunque, e poi dei lavori in aula della 
XVI assemblea generale ordinaria del Sinodo dei Vescovi. 

Il Sinodo che il Papa ha aperto domenica 10 ottobre è l'ultimo approdo in ordine di tempo di un 
lungo cammino che si è evoluto nella Chiesa. Ponendosi in continuità con la storia della Chiesa il 
Papa indica un percorso che comprenda tutti "fino ai limiti".  

Sinodo e Concilio non sono solo specifici termini che si riferiscono a ben definiti momenti ecclesiali, 
ma sono anche parole che evocano pagine di storia incise nella vita bimillenaria della Chiesa. Tutta 
la Chiesa è dunque ora convocata in Sinodo. Con questa convocazione, Francesco invita ad 
interrogarsi sulla sinodalità. 
 

Che cosa significa la parola Sinodo? 

“Sinodo” è una parola antica legata alla Tradizione della Chiesa. Composta dalla preposizione “con” 
(σύν), e dal sostantivo “via” (ὁδός) indica il cammino fatto insieme dal Popolo di Dio. Rinvia pertanto 
al Signore Gesù che presenta sé stesso come “la via, la verità e la vita”. Nel greco ecclesiastico - si 
ricorda nel documento pubblicato nel 2018 dalla Commissione teologica internazionale e 
intitolato “La sinodalità nella vita e nella missione della Chiesa” - esprime l’essere convocati in 
assemblea. Sin dai primi secoli, vengono designate con la parola “sinodo” le assemblee ecclesiali 
convocate a vari livelli (diocesano, provinciale o regionale, patriarcale, universale) per discernere, 
alla luce della Parola di Dio e in ascolto dello Spirito Santo, questioni dottrinali, liturgiche, 
canoniche e pastorali. Il termine greco σύνoδος viene tradotto in latino con sýnodus o concilium. 
Le radici delle parole “sinodo” e “concilio” sono diverse, ma il significato è convergente. Il termine 
“concilio” arricchisce il contenuto semantico di “sinodo”: richiama il termine ebraico ָלהָק  (qahal) 
che significa “raduno, assemblea”. La traduzione di questo vocabolo ebraico risuona in greco nella 
parola ἐκκλησία (ecclesia) che ha un rapporto etimologico col verbo kalein, che significa 
"chiamare". L’esperienza del Sinodo è dunque quella di “camminare insieme”. I credenti sono 
σύνoδοι, compagni di cammino, chiamati a testimoniare e ad annunciare la Parola di Dio”. 

(Tratto da Vatican News, di Amedeo Lomonaco – Città del Vaticano, 8 ottobre 2021) 
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In sinergia con il Sinodo della Chiesa universale, indetto da Papa Francesco, la Conferenza 
Episcopale Italiana ha aperto un cammino di condivisione che vuol coinvolgere tutti e che ha a 
cuore, in una prima fase, la riflessione attorno a dieci nuclei tematici.  

Anche la nostra Chiesa particolare, la Diocesi, si è coinvolta in questo impegnativo e stimolante 
percorso che si è aperto con l’ascolto della Parola di Dio, attraverso quattro appuntamenti di 
riflessione tenuti da Sr Katia Roncalli e aperti a tutti i biellesi, cui seguiranno gli esercizi spirituali 
presso il Santuario di Oropa nel mese di febbraio 2022 e, in alternativa, in estate a Villa Lascaris a 
Pianezza (TO) in luglio e agosto. 

Qui di seguito i temi sui quali siamo tutti invitati a riflettere in questa prima fase del percorso 
sinodale in parrocchia, in zona pastorale e a livello diocesano. 

I. I COMPAGNI DI VIAGGIO: Nella Chiesa e nella società siamo sulla stessa strada fianco a 
fianco. Nella vostra Chiesa locale, chi sono coloro che “camminano insieme”? Quando diciamo “la 
nostra Chiesa”, chi ne fa parte? Chi ci chiede di camminare insieme? Quali sono i compagni di 
viaggio, anche al di fuori del perimetro ecclesiale? Quali persone o gruppi sono lasciati ai margini, 
espressamente o di fatto? 

II. ASCOLTARE: L’ascolto è il primo passo, ma richiede di avere mente e cuore aperti, senza 
pregiudizi. Verso chi la nostra Chiesa particolare è “in debito di ascolto”? Come vengono ascoltati 
i Laici, in particolare giovani e donne? Come integriamo il contributo di Consacrate e Consacrati? 
Che spazio ha la voce delle minoranze, degli scartati e degli esclusi? Riusciamo a identificare 
pregiudizi e stereotipi che ostacolano il nostro ascolto? Come ascoltiamo il contesto sociale e 
culturale in cui viviamo? 

III. PRENDERE LA PAROLA: Tutti sono invitati a parlare con coraggio e parresìa, cioè integrando 
libertà, verità e carità. Come promuoviamo all’interno della comunità e dei suoi organismi uno stile 
comunicativo libero e autentico, senza doppiezze e opportunismi? E nei confronti della società di 
cui facciamo parte? Quando e come riusciamo a dire quello che ci sta a cuore? Come funziona il 
rapporto con il sistema dei media (non solo quelli cattolici)? Chi parla a nome della comunità 
cristiana e come viene scelto? 

IV. CELEBRARE: “Camminare insieme” è possibile solo se si fonda sull’ascolto comunitario della 
Parola e sulla celebrazione dell’Eucaristia. In che modo la preghiera e la celebrazione liturgica 
ispirano e orientano effettivamente il nostro “camminare insieme”? Come ispirano le decisioni più 
importanti? Come promuoviamo la partecipazione attiva di tutti i Fedeli alla liturgia e l’esercizio 
della funzione di santificare? Quale spazio viene dato all’esercizio dei ministeri del lettorato e 
dell’accolitato? 

V. CORRESPONSABILI NELLA MISSIONE: La sinodalità è a servizio della missione della Chiesa, a cui 
tutti i suoi membri sono chiamati a partecipare. Poiché siamo tutti discepoli missionari, in che 
modo ogni Battezzato è convocato per essere protagonista della missione? Come la comunità 
sostiene i propri membri impegnati in un servizio nella società (impegno sociale e politico, nella 
ricerca scientifica e nell’insegnamento, nella promozione della giustizia sociale, nella tutela dei 
diritti umani e nella cura della Casa comune, ecc.)? Come li aiuta a vivere questi impegni in una 
logica di missione? Come avviene il discernimento sulle scelte relative alla missione e chi vi 
partecipa? Come sono state integrate e adattate le diverse tradizioni in materia di stile sinodale 
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che costituiscono il patrimonio di molte Chiese, in particolare quelle orientali, in vista di una 
efficace testimonianza cristiana? Come funziona la collaborazione nei territori dove sono presenti 
Chiese sui iuris diverse? 

VI. DIALOGARE NELLA CHIESA E NELLA SOCIETÀ: Il dialogo è un cammino di perseveranza, che 
comprende anche silenzi e sofferenze, ma capace di raccogliere l’esperienza delle persone e dei 
popoli. Quali sono i luoghi e le modalità di dialogo all’interno della nostra Chiesa particolare? Come 
vengono affrontate le divergenze di visione, i conflitti, le difficoltà? Come promuoviamo la 
collaborazione con le Diocesi vicine, con e tra le comunità religiose presenti sul territorio, con e 
tra associazioni e movimenti laicali, ecc.? Quali esperienze di dialogo e di impegno condiviso 
portiamo avanti con credenti di altre religioni e con chi non crede? Come la Chiesa dialoga e impara 
da altre istanze della società: il mondo della politica, dell’economia, della cultura, la società civile, 
i poveri...? 

VII. CON LE ALTRE CONFESSIONI CRISTIANE: Il dialogo tra cristiani di diversa confessione, uniti da 
un solo Battesimo, ha un posto particolare nel cammino sinodale. Quali rapporti intratteniamo con 
i fratelli e le sorelle delle altre Confessioni cristiane? Quali ambiti riguardano? Quali frutti abbiamo 
tratto da questo “camminare insieme”? Quali le difficoltà? 

VIII. AUTORITÀ E PARTECIPAZIONE: Una Chiesa sinodale è una Chiesa partecipativa e 
corresponsabile. Come si identificano gli obiettivi da perseguire, la strada per raggiungerli e i passi 
da compiere? Come viene esercitata l’autorità all’interno della nostra Chiesa particolare? Quali sono 
le pratiche di lavoro in équipe e di corresponsabilità? Come si promuovono i ministeri laicali e 
l’assunzione di responsabilità da parte dei Fedeli? Come funzionano gli organismi di sinodalità a 
livello della Chiesa particolare? Sono una esperienza feconda? 

IX. DISCERNERE E DECIDERE: In uno stile sinodale si decide per discernimento, sulla base di un 
consenso che scaturisce dalla comune obbedienza allo Spirito. Con quali procedure e con quali 
metodi discerniamo insieme e prendiamo decisioni? Come si possono migliorare? Come 
promoviamo la partecipazione alle decisioni in seno a comunità gerarchicamente strutturate? Come 
articoliamo la fase consultiva con quella deliberativa, il processo del decision-making con il 
momento del decision-taking? In che modo e con quali strumenti promuoviamo trasparenza 
e accountability? 

X. FORMARSI ALLA SINODALITÀ: La spiritualità del camminare insieme è chiamata a diventare 
principio educativo per la formazione della persona umana e del cristiano, delle famiglie e delle 
comunità. Come formiamo le persone, in particolare quelle che rivestono ruoli di responsabilità 
all’interno della comunità cristiana, per renderle più capaci di “camminare insieme”, ascoltarsi a 
vicenda e dialogare? Che formazione offriamo al discernimento e all’esercizio dell’autorità? Quali 
strumenti ci aiutano a leggere le dinamiche della cultura in cui siamo immersi e il loro impatto sul 
nostro stile di Chiesa? 

 

❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀  
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V Incoronazione centenaria della Madonna di Oropa 
 

Domenica 29 agosto si è tenuta la quinta secolare 
incoronazione della Madonna di Oropa. All’evento hanno 
partecipato, anche a nome nostro, Gabriella Ozino, Anna 
Minato e Sergio Porcellato. A loro abbiamo affidato le nostre 
intenzioni di preghiera perché le ponessero ai piedi della 
Regina Bruna. Altri hanno seguito l’evento a Ronco Biellese 
insieme a molte parrocchie della nostra zona pastorale. Un 
ringraziamento speciale a don Giuseppe Fabbri che ha 
allestito per noi uno splendido “sagrato” che ci ha permesso 
di vivere in forma comunitaria questa importante 

celebrazione. L’11 settembre siamo poi saliti insieme a Oropa per pregare ai piedi della Vergine 
Incoronata in occasione di un pellegrinaggio zonale straordinario. Continuiamo a camminare 
insieme con lo sguardo rivolto al Figlio di Dio, Re e Signore nostro, che la Madre ci indica 
costantemente, mentre invochiamo per tutti la sua potente e regale intercessione materna. 

 

Spese e lavori in corso…  
 

Anche quest’anno la nostra Parrocchia ha ricevuto dalla Diocesi un contributo 
straordinario dall’Otto per Mille di 2.500 euro che verranno erogati non appena 
sarà possibile rendicontare le spese sostenute in questo tempo non facile di 
pandemia.  

Prossimamente inizieranno alcuni lavori di sistemazione dei locali parrocchiali, 
se saranno sostenuti da ulteriori erogazioni che attendiamo con fiducia. 

 

Attività di catechesi 
 

Dopo quasi due anni di semi-sospensione sono iniziate le attività catechistiche in forma rinnovata 
per i nostri bambini e ragazzi. Un piccolo gruppo sta iniziando la preparazione per poter ricevere 
la Prima Comunione. Sono previsti due periodi di quattro incontri ciascuno e alcune attività di 
recupero e integrative che coinvolgeranno anche i bambini che hanno già ricevuto la Comunione. 
Il calendario dei primi quattro incontri, in cui si rifletterà sulla preghiera del Padre Nostro, 
comprende le domeniche 21 e 28 novembre e 12 e 19 dicembre dalle 9,45 alle 10,45, con la 
partecipazione alla S. Messa delle ore 11. Un ringraziamento di cuore ai genitori e alle catechiste 
Mariella Bodoni, Gabriella Ozino e Martina Viale. 

❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀ ❀ 
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Le celebrazioni 
 

 

 
Sabato 4 dicembre: 
Ore 18.00 S. Messa in suffr. di Ada Rigola 

Domenica 5 dicembre: Solennità di San Nicola 
Ore 11.00 S. Messa solenne Per tutto il Popolo e Speciale Celebrazione degli Anniversari di Matrimonio – Ci aiuterà 
a pregare il suono antico e sempre nuovo dell’organo della nostra chiesa 
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